Autunno 2012 MUSEI DI BRA 
Mercoledì 5 settembre ore 21
MUSEO CIVICO CRAVERI DI STORIA NATURALE, via Craveri 15
 A CACCIA DI PIPISTRELLI 

A cura di Mara Calvini. Videoproiezione commentata sulla biologia ed ecologica dei chirotteri con particolare riferimento alle specie presenti in Piemonte e problematiche di conservazione (durata di un’ora e mezza). Uscita serale nei dintorni del Museo con bat-detector (rilevatore di ultrasuoni) per sentire le voci dei pipistrelli e identificare le diverse specie in attività di caccia (durata di un’ora circa). Ritrovo alle ore 21 presso il Museo Craveri. Partecipazione gratuita.
Sabato 29 settembre
MUSEI DI BRA

LA CITTA’ IN UNA NOTTE
Va in scena la cultura. Ottava edizione de La città in una notte: ingressi gratuiti e musei aperti fino a mezzanotte. Inoltre, presso la Sala Ragazzi della Biblioteca civica: dalle ore 17,30 alle ore 18,00, per bimbi dai 9 mesi ai 3 anni Bibliobebè,  ovvero la biblioteca aperta ai piccolissimi- laboratorio a cura di Daniela Febino del Teatro Mapilapi. Ogni bimbo potrà portare in biblioteca il suo pupazzo preferito e questo per magia si animerà, parlerà, giocherà e forse...racconterà una storia. Incontro di lettura nell'ambito del progetto "Nati per Leggere Piemonte"con mamme, papà e i loro bimbi per vivere un momento ricco di stimoli che avvicini alla lettura ad alta voce. (solo su prenotazione max 15 bimbi). 

Alla sera, dalle ore 21,30, Accendi una lanterna: 2 laboratori in contemporanea. 
In Biblioteca, La casa delle emozioni: lettura animata  a cura dell' ass. Stregatocacolor  per bambini dai 3 ai 10 anni - Sorpresa, Tenerezza, Paura, Rabbia, Orgoglio,Vergogna, Felicità, Tristezza e Amore convivono da sempre in armonia sotto lo stesso tetto, condividendo avventure ed esperienze. Dopo aver assistito alle   avventure degli inquilini di questa casa i bambini potranno imparare a riconoscerli e a vivere in prima persona le proprie emozioni. Alla fine sarà poi possibile far  volar via con una lanterna le proprie paure, preoccupazioni e rabbie. 
Al Museo del Giocattolo: il Laboratorio di giochi e costruzioni sull'aria ed il vento a cura dell' ass. Respiro ore 21,30 . Alla termine di entrambe le attività, il lancio delle lanterne cinesi sul piazzale di Largo della Resistenza

Ingresso libero e prenotazione obbligatoria presso la Biblioteca civica in via Guala 45 (telefono 0172.413049 – email: biblioteca@comune.bra.cn.it). 
Al museo Civico Craveri di Storia naturale: I GRANDI ANIMALI DEL MUSEO CRAVERI

In occasione dell’inaugurazione dell’Antica Sala delle Collezioni Ornitologiche (riaperta al pubblico dopo un accurato restauro) e delle nuove sezioni espositive dedicate agli ungulati africani e agli ungulati siberiani, vengono eccezionalmente “liberati” nel cortile del Museo Craveri tutti i grandi animali imbalsamati custoditi nelle collazioni. Alle ore 21,30 il Tassidermista Agostino Navone ci illustrerà come si è evoluta l’arte dell’ imbalsamazione dal tempo dei Craveri fino alle più recenti tecniche per la realizzazione di preparati naturalistici.
Ingresso libero, informazioni presso il Museo Civico Craveri di Storia Naturale, via Craveri n. 15 (telefono 0172.4120.10 – email: craveri@comune.bra.cn.it). 

Domenica 7 ottobre
MUSEO CIVICO CRAVERI DI STORIA NATURALE, via Craveri 15
L’INANELLAMENTO SCIENTIFICO – TREKKING NEL ROERO
Nell’ambito di LAND LIFE WEEK (Settimana Europea per la Custodia del Territorio), il Museo Craveri aderisce con questa iniziativa alla Giornata Mondiale degli Uccelli.
Appuntamento a Bra, ore 8.30 presso Piazza caduti per la Libertà (fronte Palazzo Comunale).
Trasferimento in pullman all’Osservatorio Ornitologico di Cascina Serralunga sito ai Baroli di Baldissero d’Alba. Guidati dall’ornitologo Mimmo Ferro, si visita la Stazione scientifica partecipando alle attività di ricerca e monitoraggio dell’avifauna del Roero attraverso l’inanellamento degli uccelli. La struttura è costituita da un roccolo che sovrasta un boschetto cinto da reti al cui interno è allestito un piccolo museo. Al termine dell’esperienza si intraprende il sentiero che porta al Parco Forestale del Roero e si pranza al sacco presso l’area attrezzata. 
Ripreso il cammino in direzione Pocapaglia si attraversano i boschi della valle del Rio Saliceto alla ricerca di testimonianze, visive e sonore, della presenza degli uccelli. Effettuata una breve deviazione che ci porta sull’orlo delle Rocche, il trekking si conclude, dopo aver percorso circa 7 chilometri, nei pressi della borgata dei Cravioli dove ci attende il pullman per il rientro che è previsto intorno alle 17. Pranzo al sacco. Quota di adesione €10 (comprensiva di traporto a/r; ingresso alla Stazione scientifica, servizio guida) 
Per informazioni e prenotazioni: Ufficio Turismo e manifestazioni Comune di Bra. Tel. 0172430185. turismo@comune.bra.cn.it 
Venerdì 19 ottobre

MUSEO DEL GIOCATTOLO, Via Guala 45

PALAZZO MATHIS, Piazza Caduti per la Libertà, 20 
GIOCHIAMO AL RISORGIMENTO 

Giochi e giocattoli, soldatini di vario materiale (stagno, carta, pasta,  plastica…), album di figurine, giornali e periodici per bambini, fumetti e libri di narrativa e divulgazione storica,  costumi ed immagini legati al mondo dei bambini (cartoline, fotografie, quadri…) che tentano di ripercorrere come l’Unità d’Italia ed i temi del Risorgimento si sono riflessi nel mondo dell’infanzia in questi ultimi cento anni: tutto questo e altro ancora è la mostra ”Giochiamo al Risorgimento” che sarà allestita in parte al Museo del Giocattolo e in parte a Palazzo Mathis da ottobre a novembre 2012. A corollario: incontri tematici con insegnanti e studenti, laboratori animati, visite didattiche, proiezioni cinematografiche.
Inaugurazione: Palazzo Mathis, venerdì 19 ottobre ore 18
Domenica 21 ottobre

UNA GIORNATA CON GIOVANNI ARPINO

Ore 10.00 incontro con la guida presso Piazza Roma (Stazione Ferroviaria)

Itinerario: LA STAZIONE FERROVIARIA, LE CONCERIE, LA PIAZZA DEL PASCOLO , VIA CAVOUR (la via principale di Bra. Posto di ritrovo e di lunghi discorsi con gli amici, una delle caratteristiche di via Cavour sono i caffè dove spesso Giovanni Arpino passava le sue giornate), CROCICCHIO DEI BATTUTI NERI, VICOLO GALLINA, L’ALA DEI MERCATI. Sosta per il pranzo presso il RISTORANTE GARIBALDI. E poi ancora: LA ZIZZOLA, IL MUNICIPIO (uno dei luoghi più suggestivi di Bra. Nella Piazza del Municipio si svolgono diversi racconti presenti nella raccolta "Regina di Cuoi" che in varie situazioni sembrano anticipare il romanzo "Gli anni del giudizio"), VIA MONTE DI PIETA’ e infine il cortile di PALAZZO MATHIS. 
Quota di partecipazione: €35.00 comprensiva di visita guidata e pranzo presso il ristorante. €7.00 senza il pranzo. Per informazioni e prenotazioni: Ufficio Turismo e manifestazioni Comune di Bra. Tel. 0172430185. turismo@comune.bra.cn.it 
Domenica 28 ottobre 
MUSEO CIVICO CRAVERI DI STORIA NATURALE, via Craveri 15
A SPASSO NEL TEMPO L’evoluzione geologica del Roero negli ultimi 5 milioni di anni. Trekking naturalistico con tappa all’Ecomuseo di Montà d’Alba.
Il Roero è un territorio che da tempo immemorabile subisce gli effetti della presenza dell’uomo e, al pari delle Langhe, evoca nella mente l’immagine di un paesaggio agreste costituito da ridenti colline, adibite principalmente a vigneto, inframmezzate qua e là da boschi di querce e castagni. E’ senz’altro meno nota, invece, l’esistenza, nel cuore di questa regione, di ambienti che hanno conservato buona parte del loro aspetto originario. Fortunatamente fra queste colline esistono luoghi che l’uomo non è ancora riuscito a modificare completamente, specialmente là dove il pendio è talmente scosceso da non consentire alcun tipo di coltivazione. Al fine di tutelare questi ultimi lembi di territorio, ancora relativamente incontaminato, è stata istituita la Zona di Salvaguardia dei Boschi e delle Rocche del Roero.  E’ proprio qui che ci recheremo.

Lo scopo di questa escursione è la ricerca sul territorio di testimonianze del passato che ci permettano di ricostruire la sua affascinante storia geologica. Partendo da S. Stefano Roero ci recheremo sul ciglio delle rocche alla scoperta della loro origine e, lungo il sentiero che conduce fino a Montà, cercheremo fra le stratificazioni tracce fossili di organismi che si sono sedimentati in un antico fondale marino risalente al Pliocene (intorno a 3 milioni di anni fa). Una breve visita all’ecomuseo, e dopo il pranzo ci spostiamo lungo il Tanaro, in un sito non lontano da Pollenzo, dove affiora la “Spiaggia dei Cristalli” costituita da gesso risalente al Messiniano (oltre 5 milioni di anni fa) che si è depositato a causa del prosciugamento del Mediterraneo. 

Ritrovo a Bra, ore 9, presso il Museo Craveri di Storia Naturale, Via Craveri 15. Per informazioni e prenotazioni: Ufficio Turismo e manifestazioni Comune di Bra. Tel. 0172430185. turismo@comune.bra.cn.it 
Sabato 10 novembre

MUSEO CIVICO DI ARCHEOLOGIA STORIA ARTE PALAZZO TRAVERSA, Via Parpera 4.
IL POPOLO DI BRONZO

Con quest’esposizione, promossa e finanziata dalla Provincia di Cagliari, realizzata in collaborazione con l’associazione culturale Ichnusa, si intende proporre una possibile ricostruzione di armi, abiti, accessori e utensili nuragici, realizzati con i materiali e antiche tecniche di lavorazione, basata sulla rigorosa osservazione dei bronzetti iniziata col libro “Il Popolo di Bronzo” (Angela Demontis 2005). L’uso di tali materiali in epoca antica è avvalorato da citazioni storiche che ne testimoniano l’impiego. Proprio lo studio del piccolo “esercito” di bronzo ci fa vedere come dovevano essere abbigliate le persone in epoca nuragica, come una sorta di scatti “fotografici” dell’epoca. Attraverso un’attenta analisi delle statuette di bronzo si acquisiscono informazioni sul gusto estetico, sull’articolazione sociale e sui mestieri di una società che veniva a contatto con diversi popoli dell’area mediterranea e che da questi contatti e confronti culturali acquistava e proponeva a sua volta stimoli importanti per la crescita e lo sviluppo delle diverse etnie.
Tutti gli elementi esposti in mostra sono stati studiati e riprodotti riportando a proporzione “umana” i particolari visibili sui bronzetti. Oggetti particolari come i cappelli femminili in vegetali intrecciati, le armi di bronzo massiccio, il vaso in terracotta, le acconciature, arco e frecce, gli elementi di legno, sono stati realizzati da esperti artigiani dei relativi settori. Alcuni pezzi, come per le spade a lama larga e i pugnali ad elsa gammata, sono le riproduzioni di modelli esposti al Museo Archeologico di Cagliari: la spada di Oroè e il pugnale di Santadi sono stati modellati dall’Autrice prima in argilla e poi “trasformati”in bronzo da un esperto fonditore col metodo di fusione a cera persa. L’Autrice ha confezionato personalmente, e cucito a mano tutti gli abiti di lana e lino, le corazze di cuoio dei guerrieri, alcuni elementi dell’armamento di legno e rame. 
Tutti pezzi unici.
Inaugurazione: Palazzo Traversa, sabato 10 novembre ore 18
